
 
 

IL CONSIGLIO 
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 99 del 30.11.1998, modificata con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 117 del 26.11.2007 è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina delle entrate in vigore dal 18.12.2007; 

Dato atto che il nuovo regolamento di contabilità, approvato con delibera del Consiglio comunale nr. 
61 del 04/12/2017 ha disposto all’art. 53 che “II Regolamento sulla disciplina delle entrate approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale nr. 99 del 30/11/1998, modificato con deliberazione del 
Consiglio comunale nr. 117 del 26/11/2007 ed il Regolamento di Provveditorato ed economato 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale nr. 237 del 16/11/1992 sono interpretati in 
coerenza con le disposizioni del presente regolamento”;  

Richiamato l’art. 1, comma 1091, della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, che dispone: 
« Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro 
i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con 
proprio regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti 
dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento 
risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, 
limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali 
preposti alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di 
qualifica dirigenziale, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75. La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri 
riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al 
personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle 
attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi 
sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può 
superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente disposizione 
non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione»; 
 
Considerato opportuno, al fine di procedere all’attuazione di quanto previsto dalla suddetta 
disposizione di legge, che si ritiene corrispondere ad uno specifico interesse dell’ente all’incremento 
delle proprie entrate ed al perseguimento di fini di giustizia ed equità fiscale, integrare il regolamento 
per la disciplina delle entrate prevedendo la possibilità di riconoscere incentivi al personale che si 
occupa di gestione e riscossione delle stesse, salvo il successivo rinvio in sede attuativa ad ulteriori 
atti gestionali; 
 
Ritenuto, quindi, di integrare l’art. 7 “Attività di verifica e controllo” del regolamento per la disciplina 
delle entrate che recita: 
1. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, 
reclami, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o 
dell'utente, nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 
2. Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalle leggi vigenti in 
materia di trasparenza amministrativa e di tutela della privacy. 
3. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante l'ausilio di soggetti esterni 
all'Ente secondo quanto previsto dalle leggi vigenti. 
aggiungendo  il seguente comma 4: 



4. NUOVO Qualora specifiche disposizioni di legge lo prevedano, al personale addetto alla 
riscossione delle entrate ed al recupero coattivo delle stesse possono essere riconosciuti 
incentivi economici. La quantificazione e la distribuzione di tali trattamenti accessori sono 
demandate a specifico regolamento ed alle relazioni sindacali previste. 

Visto lo statuto comunale; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 del TUEL D.Lgs. 267/2000; 

Ritenuto di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi della LR 21/2003; 

delibera 

visto quanto esposto in premessa 

di integrare l’art. 7 del regolamento per la disciplina delle entrate “Attività di verifica e controllo” con il 
comma 4 di seguito riportato: 

4. Qualora specifiche disposizioni di legge lo prevedano, al personale addetto alla riscossione 
delle entrate ed al recupero coattivo delle stesse possono essere riconosciuti incentivi 
economici. La quantificazione e la distribuzione di tali trattamenti accessori sono demandate a 
specifico regolamento ed alle relazioni sindacali previste. 

dando atto che il testo dell’art. 7 risultante dalla modifica sarà quindi il seguente: 

1. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, 
reclami, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o 
dell'utente, nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 
2. Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalle leggi vigenti in 
materia di trasparenza amministrativa e di tutela della privacy. 
3. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante l'ausilio di soggetti esterni 
all'Ente secondo quanto previsto dalle leggi vigenti. 
4. Qualora specifiche disposizioni di legge lo prevedano, al personale addetto alla riscossione delle 
entrate ed al recupero coattivo delle stesse possono essere riconosciuti incentivi economici. La 
quantificazione e la distribuzione di tali trattamenti accessori sono demandate a specifico regolamento 
ed alle relazioni sindacali previste. 

 

Con successiva e separata votazione 

delibera 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi della LR 21/2003. 
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